
Acqua. Un bene abbondante (finora) senza valore? È tempo di consapevolezza 

Quello che stiamo vivendo sembra essere un tempo flagellato da piaghe, assomigliano un po’ 

alle piaghe abbattutesi sull’Egitto ai tempi della schiavitù del popolo di Israele: ricordate? Siamo 

ancora dentro ad una pandemia che sembra non dar tregua neppure nel tempo dell’estate; una 

guerra divampa ormai da mesi in Europa; ora una siccità senza precedenti sta attanagliando 

anche il nostro paese… Dove stiamo andando? Da cristiani continuiamo sempre a confidare nel 

Dio Provvidenza che “non vuole la morte del peccatore ma che si converta e viva”. Allora tutto 

questo che succede può essere raccolto come una provocazione forte alla conversione. Nel caso 

specifico della forte carenza di acqua, merita una riflessione il modo che abbiamo di gestire 

questo bene essenziale. La riflessione che segue può essere di aiuto per avviare una riflessione 

al riguardo. 

“Costi ridotti, fonti che sembrano inesauribili, consumi rilevanti. Ora le cose stanno cambiando. 

Milano ha i prezzi più bassi in Italia: meno di un euro al metro cubo. In altre città del nostro 

Paese, che pure è tra i meno cari in Europa, il costo può essere due, tre volte tanto. Non è facile 

comprendere bene le ragioni del prezzo dell’acqua, poiché vi incide una quantità di fattori: 

distanza dei pozzi dai luoghi di fruizione, quantità di perdite delle tubature, costi dell’energia per 

il pompaggio, tasse, agevolazioni varie, ecc. Si tratta di un bene primario, eppure quasi ovunque 

bisogna pagarlo: è qualcosa che suona strano, come se si dovesse un giorno arrivare a pagare 

per respirare l’aria. 

Significativo è che il suo consumo viene riconosciuto come un diritto umano universale dalle 

Nazioni Unite, ma la risoluzione che sancisce tale diritto è stata adottata dall’Assemblea generale 

solo nel luglio 2010, probabilmente perché nel mondo è in questi ultimi anni che ci si rende 

conto con crescente urgenza di quanto le risorse idriche adattabili agli usi umani (circa l’1% 

della quantità totale di acqua del pianeta) possano divenire un bene di sempre più difficile 

accesso, come conseguenza di diverse cause quali l’ingigantirsi delle concentrazioni urbane, la 

crescita della popolazione totale, le variazioni climatiche indotte dall’aumento medio delle 

temperature. Se la si bevesse alle fonti montane da cui sgorga, sarebbe tutto più semplice, e in 

questo l’Italia, con i suoi tanti declivi alberati e la ricchezza delle precipitazioni (pur in 

preoccupante declino, specie in questa primavera siccitosa), è un Paese fortunato: 
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Duomo di San Lorenzo - Abano Terme 
 

Agenda 
 

XIII del Tempo Ordinario 

n. 82 



LUNEDÌ 27 GIUGNO 

Sante Messe ore: 18.30 

MARTEDÌ 28 GIUGNO 
SANT’IRENEO 

Sante Messe ore: 7.30 - 18.30 

MERCOLEDÌ 29 GIUGNO 
SOLENNITÀ DI SS PIETRO E PAOLO 

Sante Messe ore: 7.30 - 18.30 

GIOVEDÌ 30 GIUGNO 

Sante Messe ore: 7.30 - 18.30 

VENERDÌ 1 LUGLIO 

Sante Messe ore: 7.30 - 18.30 

SABATO 2 LUGLIO 

Santa Messa ore: 7.30 (grotta di Lourdes) - 
18.30 (Duomo) 

LUNEDÌ 4 LUGLIO 

Sante Messe ore: 18.30 

MARTEDÌ 5 LUGLIO 

Sante Messe ore: 7.30 - 18.30 

MERCOLEDÌ 6 LUGLIO 

Sante Messe ore: 7.30 (cimitero) - 18.30 

GIOVEDÌ 7 LUGLIO 

Sante Messe ore: 7.30 - 18.30 

VENERDÌ 8 LUGLIO 

Sante Messe ore: 7.30 - 18.30 

SABATO 9 LUGLIO 

Santa Messa ore: 7.30 - 18.30 (festiva) 

 

LUNEDÌ 11 LUGLIO 
FESTA DI SAN BENEDETTO COPATRONO D’EUROPA 

Sante Messe ore: 18.30 

MARTEDÌ 12 LUGLIO 

Sante Messe ore: 7.30 - 18.30 

MERCOLEDÌ 13 LUGLIO 

Sante Messe ore: 7.30 - 18.30 

GIOVEDÌ 14 LUGLIO 

Sante Messe ore: 7.30 - 18.30 

VENERDÌ 15 LUGLIO 
SAN BONAVENTURA 

Sante Messe ore: 7.30 - 18.30 

SABATO 16 LUGLIO 
BEATA V. MARIA DEL MONTE CARMELO 

Santa Messa ore: 7.30 (grotta di Lourdes) - 
18.30 (Duomo) 

La comunità prega e celebra 

DOMENICA 26 GIUGNO 
XIII DEL TEMPO ORDINARIO 

Sante Messe ore: 8.15 - 10.00 - 11.30 - 19.00 

Vespri ore: 18.00 

DOMENICA 3 LUGLIO 
XIV DEL TEMPO ORDINARIO 

Sante Messe ore: 8.15 - 10.00 - 11.30 - 19.00 

Vespri ore: 18.00 

DOMENICA 10 LUGLIO 
XV DEL TEMPO ORDINARIO 

Sante Messe ore: 8.15 - 10.00 - 11.30 - 19.00 

Vespri ore: 18.00 

DOMENICA 17 LUGLIO 
XVI DEL TEMPO ORDINARIO 

Sante Messe ore: 8.15 - 10.00 - 11.30 - 19.00 

Vespri ore: 18.00 

SACRAMENTO DELLA CONFESSIONE 

   Don Alessio: il Lunedì, il Mercoledì e il 

Sabato dalle 9.00 alle 11.00 in ufficio 

parrocchiale; 

in duomo il Giovedì dalle 17.30  alle 18.30 e il 

Sabato dalle 17.00 alle 18.00. 

   Don Stefano: in duomo, il Giovedì dalle 

20.30 alle 21.30 e il Sabato dalle 15.30 alle 

17.00. 



Per riflettere... 

probabilmente anche per questo qui da noi i prezzi sono più bassi che altrove. Per paragone, 

un rapporto del belga De Watergroep firmato nel 2016 da due esperti in statistica, Jan 

Hammenecker e Ann Bijnens, rendendo conto dei prezzi dell’acqua per usi domestici in 170 

città del mondo, indicava che se in Kenya il prezzo medio di un metro cubo era di 50 

centesimi di dollaro Usa, a Barcellona si aggirava sui 3,5, a Parigi sui 3,75, a New York 4. La 

media in Cina risultava di 6,5 dollari e nella danese Odense, la più cara tra le città prese in 

esame, era di 8 dollari. 

A fronte di tali prezzi, i consumi di acqua registrati erano maggiori nelle città più ricche, con 

una variazione che andava da 28 litri al giorno per persona a Jinja (Uganda) a 631 litri al 

giorno per persona a Washington DC (Usa) – si parla ovviamente di acqua usata non solo per 

bere ma per cucinare, lavare, irrigare campi. I due autori si chiedevano se non fosse il caso, 

nelle condizioni in cui l’acqua diviene un bene sempre più scarso a fronte di una richiesta 

crescente, di far leva sulla politica dei prezzi per contenere i consumi laddove questi paiono 

eccessivi. Ma concludevano che lo strumento più importante su cui agire è invece «il 

comportamento dei consumatori, la loro consapevolezza del vero valore dell’acqua che 

usano». E qui sta il nodo della questione: «In effetti – riferisce Gianfranco Becciu, docente di 

Costruzioni idrauliche al Politecnico di Milano – molti non comprendono i motivi per i quali 

l’acqua potabile ha un costo, che varia a 

seconda dei luoghi». Se in una cittadina di 

montagna la pressione dell’acqua raccolta nei 

bacini in quota di per sé consente al liquido di 

risalire le tubature nei palazzi pluripiano, in una 

città di pianura – cioè nella maggioranza delle 

città italiane – questo non avviene. «Si ricorre 

a pozzi che estraggono l’acqua di falda per poi 

pomparla nelle tubature in modo tale da farle 

raggiungere i piani alti di palazzi che possono 

essere di sette o più piani». E per far 

funzionare le pompe ci vuole energia, e 

l’energia ha un prezzo. 

Inoltre l’acqua va controllata e purificata, 

eventualmente disinfettata. «Ci sono città negli 

Stati Uniti dove gli abitanti preferiscono che 

sappia un poco di cloro quando esce dal 

rubinetto, perché in questo modo si sentono 
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Nelle ultime settimane… 

sono entrati nella Chiesa attraverso il 
sacramento del Battesimo: 

Alessandro e Riccardo Bregolin, 

Leonardo Paiatto e Eva Orzan 

Ha ricevuto il sigillo dello Spirito Santo 

Andrea Sommese 

hanno formato una nuova famiglia 
nel Signore Gesù 

Nicola DeBenetti e Katia Bortolotto 

Marco De Giorgio e Francesca Pezzato 

Nicola Norido e Stefania Guariento 

sono entrati nel giorno senza tramonto 

Renato Fogarolo, Francesco Miante, 

Emilia Rosa Mazzucato, Giorgio Zaggia 

e Norina Stecca 



Per riflettere... 

più sicuri di non essere colpiti da elementi 

patogeni». Come invece può accadere a chi 

inavvertitamente si avventuri a bere acqua delle 

tubature in molti Paesi un tempo chiamati del Terzo 

mondo. «In Europa dalla fine degli anni 90 s’è 

stabilito che l’acqua sia gestita tramite un servizio 

idrico integrato – spiega Becciu – che include la 

depurazione, la diffusione e lo smaltimento. Sono 

tutte opere che comportano la costruzione e la 

manutenzione di complesse reti infrastrutturali. Le 

tubature non sono costruite una volta per tutte, 

sono soggette ad ammaloramenti, a perdite e 

infiltrazioni. Vanno pertanto monitorate, riparate e 

ampliate ove necessario: per esempio quando si 

costruiscono nuove abitazioni e si estendono i 

quartieri. Tutto questo necessita di investimenti che 

a loro volta comportano la richiesta di 

remunerazione del capitale investito». 

La gestione di questi sevizi è appaltata per lunghi 

periodi – circa 30 anni – a società che possono 

anche essere private ma che comunque sono 

sempre soggette al controllo pubblico: «Oggi in 

Italia il 97% delle società è di tipo pubblico, l’1 a 

carattere misto e solo il 2% è privato. In ogni caso 

le tariffe sono stabilite dall’Autorità di regolazione 

per energia reti e ambiente (Arera), il cui scopo è di 

permettere la libera concorrenza tra i fornitori di 

servizi, ma garantendo ovunque e comunque gli 

stessi standard qualitativi». Tale sistema di 

controllo e gestione delle reti idriche s’è dimostrato 

capace di fornire ovunque un buon servizio pur con 

le differenze dovute alle peculiarità di ciascun 

luogo. «Il monitoraggio della qualità dell’acqua 

nelle reti idriche è continua. Non è così invece nei 

punti di estrazione delle acque che sono vendute 

imbottigliate ». Si potrebbe quindi dire che, 

paradossalmente, vi siano più rischi nel bere acqua in bottiglia che nel bere quella dalla rete. 

(Continua da pagina 3) 
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PREGHIERA PER INVOCARE LAPIOGGIA 

Dio, nostro Padre, 

Signore del cielo e della terra, 

tu sei per noi esistenza, energia e vita. 

Tu hai creato l’uomo a tua immagine 

perché con il suo lavoro faccia fruttificare 

le ricchezze della terra 

collaborando così alla tua creazione. 

Siamo consapevoli 

della nostra miseria e debolezza: 

nulla possiamo senza di te 

Tu, Padre buono, 

che su tutti fai brillare il tuo sole 

e cadere la pioggia, 

abbi compassione 

di quanti soffrono duramente 

per la siccità 

che ci ha colpito in questi giorni. 

Ascolta con bontà le preghiere a te rivolte 

fiduciosamente dalla tua Chiesa 

come esaudisti 

le suppliche del profeta Elia, 

che intercedeva in favore del tuo popolo. 

Fa’ scendere dal cielo sopra la terra arida 

la pioggia sospirata, 

perché rinascano i frutti 

e siano salvi uomini e animali. 

Che la pioggia sia per noi il segno 

della tua grazia e benedizione: 

così, riconfortati dalla tua misericordia, 

ti renderemo grazie 

per ogni dono della terra e del cielo, 

con cui il tuo Spirito 

soddisfa la nostra sete. 

Per Gesù Cristo, tuo Figlio, 

che ci ha rivelato il tuo amore, 

sorgente d’acqua viva 

zampillante per la vita eterna. 

Amen”. (San Paolo VI) 



Per riflettere... 

Eppure secondo il rapporto Istat sull’acqua del marzo 2022 le famiglie italiane nel 2020, pur 

riconoscendo che i servizi delle reti idriche sono migliorati negli anni recenti, hanno speso una 

media di 12,56 euro al mese per acquistare acqua in bottiglia, mentre per la fornitura di 

acqua nell’abitazione hanno speso in media 14,68 euro: un dato impressionante, considerato 

che l’acqua del rubinetto è usata non solo per bere ma per tutta una serie di altre funzioni. E 

se nel 2020 s’è registrata una leggerissima contrazione della spesa per l’acqua in bottiglia 

rispetto all’anno precedente, sul 2015 l’aumento dell’esborso è cospicuo. Da un lato le famiglie 

riconoscono che migliora l’acqua dal rubinetto, dall’altro comprano più acqua in bottiglia. 

Appare dunque strano che le famiglie siano così propense a spendere per acquistare acqua a 

prezzi che si aggirano sui 50 e più centesimi al litro, quando in casa, e senza alcuna fatica, 

possono accedere a un’acqua il cui costo si aggira attorno all’euro per metro cubo, che 

corrisponde a mille litri (con un prezzo pertanto equivalente a 0,001 euro al litro). E questo 

avviene in un Paese in cui acquedotti ad altissima efficienza sono costruiti da oltre duemila 

anni, tanto che uno di questi, quello dell’Acqua Virgo, che alimenta tra l’altro la Fontana di 

Trevi a Roma, è permanentemente in funzione dal 19 a.C., quando fu costruito”. 

(da Avvenire,17 giugno 2022-Leonardo Servadio) 
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LA CONSOLLE DELL’ORGANO IN RESTAURO 

Lunedì mattina la consolle del nostro organo Tamburini è stata smontata e trasportata nel 
laboratorio della ditta Bonato, dove rimarrà per circa un mese. Si tratta di una manutenzione 
importante, che vede il rinnovo di tutte le parti elettriche originali risalenti alla fine degli anni 
’60, ormai a fine vita. 

Saranno sostituite le tastiere e la pedaliera, i vari pulsanti di comando e la centralina che 
comunica con i corpi d'organo veri e propri; ci sarà anche un riordino delle misure in altezza 
fra tastiere, panca e pedaliera, che saranno così più ergonomiche per l’esecutore; sarà invece 
conservato il mobile originale in legno massiccio. 

Questa manutenzione straordinaria costituisce la prima tranche di un progetto per il 
mantenimento a lungo termine del nostro strumento, che mira a intercettare sul nascere 
tutte le problematiche di una macchina su cui pesano la complessità costruttiva e i segni del 
tempo: problematiche che, se trascurate, possono progredire al punto di mettere a rischio la 
stessa sopravvivenza dell’organo. 

La seconda tranche dei lavori, ancora da programmare, vedrà la pulizia e la revisione interna 
delle 3500 canne, dei mantici, dei ventilatori e degli altri elementi elettromeccanici: tutte 
parti che non vengono manutentate dal lontano 1999. 

Da domenica prossima sarà a disposizione un piccolo organo sostitutivo di “sole” 180 canne, 
che i nostri organisti utilizzeranno per accompagnare le celebrazioni estive. Contiamo di 
tornare a sentire nuovamente il Tamburini in occasione di San Lorenzo! 



ORARI UFFICIO PARROCCHIALE 

Don Alessio riceve nei giorni di  lunedì, mercoledì, sabato   dalle 9.00 alle 11.00  

CONTATTI 

Telefono canonica 049 812744   www.abanosanlorenzo.it   parrocchia@abanosanlorenzo.it 

don Alessio   cellulare 346 5741787  mail donalexbi@gmail.com 

don Stefano  cellulare 340 4825679  mail stefiug@yahoo.it 

La prossima agenda uscirà Domenica 17 Luglio 

Informazioni e Appuntamenti... 

CAMMINO AL MONASTERO DEGLI OLIVETANI 

Sabato 9 Luglio. Ore 7.30 

Ritrovo al PARCHEGGIO TRATTORIA DEL 
ROCCOLO (Torreglia) o dove è possibile 
lasciare le auto. Inizio del cammino: sentiero 
n.4 (non difficile, percorrenza 40 minuti). 

Ore 8.30 s. Messa presso le rovine dell’antico 
monastero. Al termine colazione al sacco e 
rientro. 

La proposta è APERTA A TUTTA LA COMUNITÀ: 
CAMMINARE INSIEME è occasione per 
dialogare, conoscersi meglio, immergersi nella 
bellezza della natura dei nostri Colli, 
condividere un momento significativo di 
preghiera. 

FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

Anche quest’anno, all’inizio della FESTA DI 
COMUNITÀ vivremo un significativo momento 
che vuole mettere la famiglia al centro: la 
celebrazione comunitaria dei LUSTRI DI 
MATRIMONIO (dai 5 ai 65 anni…) SABATO 27  
AGOSTO ALLA S. MESSA DELLE 18.30. Chi fosse 
interessato ne parli con don Alessio (Ufficio 
parrocchiale o al termine delle celebrazioni 
oppure chiamando al cell. 3465741787). 

COSTRUIRE COMUNITÀ 

I volontari dell’Associazione Progetto 
Chernobyl da più di otto anni, per due 
pomeriggi alla settimana, si prendono cura di 
un gruppetto di bambini, delle scuole 
elementari e medie, sostenendo le famiglie 
per il tempo dei compiti, della merenda e di 
altre attività che aiutano i ragazzi coinvolti a 
crescere insieme, abitare il patronato in modo 
positivo e sperimentarsi nel mettersi in gioco 
con altri bambini, ragazzi e adulti. 

Rivolgiamo ora un appello a quanti, adulti, 
possano mettere a disposizione un po’ di 
tempo, tre ore di un pomeriggio a settimana, 
affiancandosi e continuare a rendere possibile 
questo servizio prezioso. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 

Alberta Trevisanello 3296984466 

CONTINUA L’ESTATE 

Stiamo vivendo il Grest. Un servizio qualificato 
offerto alle famiglie, ma prima ancora occasione 
preziosa per vivere in modo gioioso la Comunità 
per circa 300 tra bambini e ragazzi. Grazie ai più di 
100 animatori che con entusiasmo mettono a 
disposizione tempo ed energie. Anche per loro sia 
autentica palestra di vita! Si continua anche la 
preparazione dei campiscuola. Il primo partirà 
domenica 17 Luglio. 

FESTA DI COMUNITÀ 

In queste settimane si sta organizzando la FESTA DI 
COMUNITÀ. Di seguito trovate i riferimenti dei 
RESPONSABILI DI AMBITO. C’è bisogno di aiuto e c’è 
spazio per tutti!!! 

• Gianni Mario (ALLESTIMENTO STRUTTURE) 

3337449760. 

• Luciano Muneratti (CUCINA) 3396257845. 

• Roberto Gallocchio (CUCINA) 3355311309. 

• Luciano Casotto (distribuzione cibo e bevande) 

3488859767. 

• Roberto Franchin (GRIGLIE) 3495893840. 

• Alessandra Rigato (PULIZIA E LAVAGGIO PIATTI) 

3332366583. 

• Alberto Renzo (CASSA) 3453584754. 

• Italo Maraspin (BAR) 3393309095. 


